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Interventi per la tutela delle donne vittime di violenza e per il contrasto e la
prevenzione di atti violenti e discriminatori
 

Art. 1
 

(Principi)
 

1. La Regione Friuli Venezia Giulia, nel rispetto dei principi costituzionali, dello
Statuto regionale, delle leggi e intese vigenti, nonché su impulso delle risoluzioni, dei
programmi e delle raccomandazioni dell'Organizzazione delle nazioni unite (ONU) e
dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS), dei regolamenti, delle direttive e
della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea, è contraria a ogni forma di
discriminazione e violenza contro le persone legata all'origine etnica, credo religioso,
nazionalità, sesso, orientamento sessuale, disabilità, nonché a quella perpetrata nei
confronti dei soggetti che versano in condizioni di vulnerabilità ed è contro ogni forma
di violenza sulle donne.
 
2. La Regione riconosce che ogni forma di violenza, morale, psicologica, fisica,
sessuale ed economica, ivi compresa la minaccia di tali atti, la persecuzione, la
coercizione o la privazione arbitraria della libertà, sia nella vita pubblica che nella vita
privata, costituisce una violazione dei diritti umani fondamentali alla vita, alla
sicurezza, alla libertà, alla dignità, all'integrità fisica e psichica e rappresenta una
minaccia per la salute e un ostacolo al godimento del diritto a una cittadinanza
sicura, libera e giusta.
 
3. La Regione, in coerenza con i principi costituzionali, le leggi nazionali vigenti, le
convenzioni internazionali, in particolare la Convenzione del Consiglio d'Europa sulla
prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza
domestica, adottata a Istanbul l'11 maggio 2011, ratificata ai sensi della legge 27
giugno 2013, n. 77 (Ratifica ed esecuzione della Convenzione del Consiglio d'Europa
sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza
domestica, fatta a Istanbul l'11 maggio 2011), le risoluzioni dell'Organizzazione delle
nazioni unite (ONU) e dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS), le risoluzioni
e i programmi dell'Unione europea, nonché nel rispetto di quanto stabilito nell'Intesa
tra il Governo e le Regioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le autonomie
locali del 27 novembre 2014, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle
Case rifugio, riconosce che ogni forma di violenza contro le donne rappresenta una



violazione dei diritti umani fondamentali alla vita, alla dignità, alla libertà, alla
sicurezza e all'integrità fisica e psichica della persona e ne afferma, altresì, la natura
strutturale in quanto basata sul genere e sottolinea come le donne, anche quelle di
minore età, sono spesso esposte a gravi forme di violenza, che costituiscono grave
violazione dei diritti umani oltre che principale ostacolo al raggiungimento della parità
tra i sessi.
 
4. La Regione assicura il diritto ad un sostegno, anche di natura temporanea, alle
donne, eventualmente con i propri figli e figlie, che incontrano l'ostacolo della
violenza, nelle sue diverse forme, per permettere loro di riprendere in piena libertà il
proprio percorso all'interno della società, nel pieno rispetto della riservatezza e
dell'anonimato.
 
5. La Regione favorisce la creazione di reti territoriali e di specifici accordi fra soggetti
pubblici e privati, finalizzati a condividere le modalità di raccordo operativo, i punti di
accesso alla rete dei servizi e la presa in carico delle vittime di violenza, agevolando
l'integrazione e la governance tra gli enti pubblici e del Terzo settore.
 
 


